
Legg e  regio n a l e  22  giu g n o  198 9 ,  n.  18  (BUR  n.  34/1 9 8 9 )
(Novel laz i o n e )

MODIFICHE  ALLA  LEGGE  REGIONALE  19  GIUGNO  198 4 ,  N.
28,  CONCERNE NTE  "INTERVENTI  NEL  SETTORE
DELL'EMIGRAZIONE  E DELL'IMMIGRAZIONE".

Art.  1
1.  L'articolo  1  della  legge  regionale  19  giugno  1984,  n.  28  è  così
sostitui to:
"Art.  1  - Finalità .
La  Regione  Veneto  opera  per  rimuovere  le  cause  dell'emigrazione  e
per  sviluppa re  le  relazioni  con  le  comunità  di  discende nza  veneta
all'es te ro,  promuovendo,  in  armonia  con  le  iniziative  dello  Stato  e
anche  in  coordinam e n to  con  le  altre  Regioni:
a)  forme  di  par tecipazione,  di  solidarie tà  e  di  tutela  dei  lavora to ri
emigra t i ,  rimpat r ia t i  e  stagionali  e  delle  loro  famiglie;
b)  iniziative  e  attività  sociali  e  culturali  diret t e  a  conserva r e  e
tutela re  fra  gli  emigra ti  e  loro  discende n t i  il valore  dell'iden ti t à  della
terra  di  origine  e  rinsalda re  i loro  rappor t i  culturali  con  il Veneto;
c)  interven ti  per  agevola re  l'inserimen to  nelle  attività  produ t t ive  e  la
soluzione  dei  problemi  economici,  sociali  e  culturali  degli  emigra t i
che  rimpat r iano  e  delle  loro  famiglie;
d)  iniziative  per  il  supera m e n t o  delle  difficoltà  specifiche  ineren ti  la
condizione  degli  stranie ri  immigra t i .".

Art.  2
1.  L'articolo  2  della  legge  regionale  del  19  giugno  1984,  n.  28,  è  così
sostitui to:
"Art.  2  - Destinat a r i  degli  interven ti:
Agli  effet ti  della  presen t e  legge  sono  considera t i  emigra t i  i  cittadini
di  origine  veneta ,  per  nascita  o  residenza ,  che  abbiano  matura to  un
periodo  di  perman e nza  all'es te ro  per  motivi  di  lavoro,  dipenden t e  o
autonomo,  non  inferiore  ai  tre  anni  consecu tivi  negli  ultimi  cinque
anni,  conside ran do  un  anno  intero  il  periodo  di  lavoro  continua tivo
superiore  a  mesi  sei.
Sono  altresì  considera t i  emigra t i ,  purchè  residen ti  all'este ro,  i
familiari  a  carico,  di  chi  abbia  acquisito  tale  qualifica,  il  coniuge
supers t i t e  e  gli  orfani  minorenni ,  fino  al  compimen to  della  maggiore
età.
La  perman e nz a  all'este ro  deve  risulta re  da  cer tificazione  delle
autori t à  consola ri  o,  in  mancanza ,  da  documen t i  ufficiali  rilascia ti  da
autori t à  o  enti  previdenziali  stranie ri  o  italiani.
Non  sono  considera t i  emigra t i  i  dipende n ti  di  ruolo  dello  Stato  e  i
dipenden t i  di  ruolo  dello  Stato  e  i  dipende n ti  di  ditte  e  imprese
italiane  distacca t i  o  inviati  in  missione  presso  cantieri  o  fabbriche



all'es te ro.
Sono  destina t a r i  degli  interven t i  previsti  dagli  articoli  21,  22,  23,
nonché  delle  iniziative  e  attività  di  cui  alla  lette ra  b)  dell'a r ticolo  1,
altresì  i  discende n t i  da  famiglie  di  emigra t i  veneti.  La  Giunta
regionale,  senti ta  la  commissione  consiliare  compete n t e ,  stabilisce  i
criteri  per  l'ammissione  a  usufruire  dei  benefici,  previsti  dalla
presen t e  legge,  degli  stagionali,  cioè  di  coloro  che  lavorano  in  un
paese  stranie ro  con  un  contra t to  a  termine  di  dura t a  non  inferiore  a
sei  mesi.
Sono  considera t i  stranie ri  immigra t i  coloro  che,  provenien ti  da  paesi
extracom uni t a r i ,  dimorano  nel  territorio  della  regione  per  motivi  di
lavoro  o di  studio.".

Art.  3
1.  L'articolo  4  della  legge  regionale  19  giugno  1984,  n.  28,  è  così
sostitui to:
"Art.  4  - Consulta  regionale  per  l'emigrazione.
E'  istituita  la  Consulta  regionale  per  l'emigrazione  con  sede  e
opera t ività  presso  la  Giunta  regionale.
La  Consulta ,  per  la  sua  opera t ività,  si  avvale  di  apposi ti  uffici  e
stru t tu r e  messe  a  disposizione  della  Giunta  regionale  e  del  personale
del  Dipartime n to  emigrazione  e  immigrazione  della  Regione.".

Art.  4
1.  L'articolo  5  della  legge  regionale  19  giugno  1984,  n.  28,  è  così
sostitui to:
"Art.  5  - Composizione  della  Consulta .
La  Consulta  è  composta  da:
a)  n.  25  emigra t i  residen ti  da  almeno  tre  anni  all'este ro,  scelti  dalla
Giunta  regionale,  sentit a  la  commissione  consiliare  compete n t e ,  tra
una  rosa  di  nomina tivi  indicati  dalle  associazioni  dell'emigrazione,
iscrit te  nel  regis t ro  regionale  previsto  dall'a r ticolo  27,  tenendo  conto
della  consistenza  delle  collet tività  degli  emigra t i  nei  singoli  paesi
este ri  e  dei  circoli  veneti  ivi  esisten ti:
b)  n.  1  rappres e n t a n t e  di  ciascuna  delle  associazioni  dell'emigrazione
iscrit te  nel  regis t ro  regionale  previsto  dall'a r ticolo  27,  designa to
dalle  stesse;
c)  n.  4  rappre s e n t a n t i  dei  pat rona ti  a  cara t t e r e  nazionale,  aventi  una
sede  nella  Regione  e  operan ti  nei  paesi  stranie ri ,  che  si  occupano
dell'assis tenz a  degli  emigra t i ,  designa ti  dai  rispet tivi  organi
regionali;
d)  n.  3  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  in  campo  nazionale,  designa t i  dai  rispet tivi  organi
regionale;
e)  n.  1  rappre s e n t a n t e  delle  province  del  Veneto  designa to
dall'unione  regionale;
f)  n.  3  rappres e n t a n t i  dei  comuni  del  Veneto,  designa t i  dalla  sezione
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regionale  dell'Associazione  nazionale  comuni  d'Italia:
g)  n.  1  rappres e n t a n t e  delle  comunità  ed  enti  montani  del  Veneto,
designa to  dalla  delegazione  regionale  dell'unione  nazionale  comunità
ed  enti  montani;
h)  n.  1  rappres e n t a n t e  dell'Ufficio  regionale  del  lavoro  e  della
massima  occupazione,  designa to  dal  dirigente  dello  stesso;
i)  n.  1  rappre s e n t a n t e  delle  Camere  di  commercio,  indust ria ,
artigiana to,  agricoltur a  del  Veneto,  designa to  dalla  Unione  regionale;
l)  n.  1  rappre s e n t a n t e  della  Direzione  genera le  emigrazione  e  affari
sociali  del  Ministe ro  degli  affari  esteri  designa to  dallo  stesso;
m)  n.  1  rappre s e n t a n t e  del  Comita to  pastora le  trivene to  per
l'emigrazione.
Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  l'assessore  delegato,  il
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  e  i  membri  della  commissione
consiliare  compete n t e  par tecipano  alle  riunioni  della  Consulta  senza
dirit to  di  voto.".

Art.  5  
1.  Alla  fine  del  secondo  comma  dell'a r ticolo  9  della  legge  regionale
19  giugno  1984,  n.  28,  è  aggiunto  il seguen te  punto:
"i)  redige  una  relazione  consultiva  annuale  sull'a t t ività  svolta  entro  i
primi  tre  mesi  dell'anno  successivo.".

Art.  6  
1.  L'ar t .  17  della  legge  regionale  19  giugno  1984,  n.  28,  è  così
sostitui to:
"Art.  17  - Costruzione,  acquisto,  restau ro  dell'alloggio.
Agli  emigra t i  che  nel  territorio  della  regione  intendono  costrui re  o
acquis ta r e  un  alloggio  non  di  lusso  o  effet tua r e  interven ti  di
restau ro ,  conserva t ivo,  ristru t tu r azione,  completa m e n t o  di  un
immobile  a  uso  abita tivo  del  proprio  nucleo  familiare,  la  Regione
concede  una  tantum  un  contribu to  in  conto  capitale  per  un  importo
non  superiore  a  lire  7  milioni,  per  ogni  compone n te  la  famigli,  fino  a
un  massimi  di  lire  35  milioni,  in  caso  cost ruzione  o  acquis to,  e  del  20
per  cento  della  spesa  fino  a  un  massimo  di  lire  15  milioni  nelle  altre
ipotesi  innanzi  previste .
hanno  titolo  alla  concessione  del  contributo  gli  emigra t i  che
risiedono  all'es te ro  da  almeno  cinque  anni  consecu t ivi  e  gli  emigra t i
che,  già  residen ti  all'es te ro  per  almeno  cinque  anni,  ne  facciano
richies ta  ent ro  due  anni  dalla  data  del  rient ro.
Inoltre,  in  caso  di  costruzione  o  acquis to,  i  sogge t t i  di  cui  ai  commi
precede n t i ,  non  devono  esse re  proprie t a r i  di  un  alloggio  idoneo  o
adegua to  alle  necessi t à  familiari  e  non  devono  aver  ottenu ta
l'assegn azione  in  proprie tà  o  con  pat to  di  futura  vendita  di  un
alloggio  costrui to  con  contribu ti  di  enti  pubblici.
Negli  altri  casi,  l'abitazione  che  viene  res tau r a t a ,  risana t a ,
ristru t tu r a t a  o  completa t a  deve  esser e  l'unica  abitazione  di  proprie t à
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del  richieden t e  e  dei  compone n t i  il suo  nucleo  familiare.
L'alloggio  per  il  quale  viene  concesso  il  contribu to  non  può  esser e
destinato  a  uso  diverso  da  quello  di  abitazione  del  titolare  e  dei  suoi
familiari,  per  un  periodo  di  cinque  anni,  pena  la  revoca  del
contributo.
Le  domande  tenden ti  a  ottene re  il  contribu to,  diret t e  al  Presiden te
della  Giunta  regionale,  dovranno  esser e  presen t a t e ,  nel  rispet to  della
norma tiva  statale  in  vigore,  ent ro  il 30  set temb r e  di  ciascun  anno  con
allegati  i seguen ti  docume n ti :
1)  stato  di  famiglia;
2)  dichiarazione  dell'au to r i t à  consola re  italiana  attes t an t e  il  periodo
di  perma ne nz a  all'es te ro;
3)  documen t i  comprovan ti  il  reddito  di  ciascun  componen t e  la
famiglia,  vistati  dal  compete n t e  consola to  (per  i redditi  consegui ti  in
Italia  copia  del  mod.  740  o  dichiarazione  dell'Ufficio  imposte;  per  i
non  possessori  di  reddito  dichiarazione  sostitu tiva  dell'a t to  di
notoriet à);
4)  per  la  costruzione:  documen to  atto  a  dimost r a r e  il  diritto  a
edificare  sull'a rea  prescel ta  e  dichiarazione  di  edificabili tà  della
stessa  rilascia ta  dal  sindaco  del  comune  compete n t e ;
5)  per  l'acquis to:  dichiarazione  nella  quale  sia  manifes ta t a
l'intenzione  di  acquist a r e  un'abi tazione,  specificando  il comune  ove  è
ubicata  e  la  superfice  
6)  per  il  restau ro ,  il  risana m e n to ,  la  ristru t tu r azione  o  il
complet am e n to:  titolo  di  proprie t à  dell'immobile  nel  quale  vengono
effettua t i  i  lavori  unitame n t e  a  una  perizia  di  massima  dei  lavori  da
eseguire  e  del  loro  impor to;
7)  atto  notorio  o  dichiarazione  sostitu tiva  di  atto  di  notorie t à  dal
quale  risulti:
a)  per  costruzione  o  acquisto:  che  nessun  componen t e  del  nucleo
famigliare  è  proprie ta r io  di  alloggio  idoneo  o  adegua to  alle  necessi t à
familiari  e  che  non  ha  ottenu to  l'assegn azione  in  proprie t à  o  con
patto  di  futura  vendita  di  un  alloggio  costrui to  con  contributi  di  enti
pubblici;
b)  per  il  restau ro ,  il  risana m e n t o ,  la  ristru t tu r azione  o  il
complet am e n to:  che  l'immobile  per  il  quale  si  chiede  il  contribu to  è
l'unico  possedu to  dal  nucleo  familiare  e  che  nessun  suo  componen t e
ha  ottenu to  l'assegnazione  in  proprie t à  o  con  pat to  di  futura  vendita
di  un  alloggio  costrui to  con  contributo  di  enti  pubblici.
Tutta  la  documen t azione  deve  essere  originale:  qualora  si  intenda no
presen t a r e  copie  o fotocopie  le  stesse  devono  esse re  autentica t e .
Il  contribu to  non  può  esse re  concesso  qualora  al  momento  della
presen t azione  della  domanda  l'acquis to  sia  già  stato  effettua to  o  i
lavori  siano  stati  iniziati  o  complet a t i ,  fata  eccezione  per  le  attività
edilizie  attua te  dopo  la  presen tazione  della  domand a  di  contribu to.
Le  domande  formeran no  ogget to  di  apposi ta  gradua to ri a ,  da
approva rs i  contes tualm e n t e  al  progra m m a  annuale  degli  interven t i  di
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cui  al  secondo  comma  dell'a r t icolo  3.
Nella  formulazione  della  gradua to ri a  la  Giunta  regionale  terrà  conto
della  minore  entità  del  reddito,  del  maggior  numero  dei  compone n t i
la  famiglia  e  del  maggior  periodo  di  perman e nza  all'es te ro ,  dando  a
parità  di  condizione,  la  priorità  ai  rimpat r ia t i  che  fruiranno  in  via
perman e n t e  dell'alloggio.
Nei  casi  di  nuova  costruzione,  ripris tino,  ristru t tu r azione,
risana m e n t o  o complet am e n to ,  il contributo  ammesso  sarà  erogato:
- per  il  20  per  cento  alla  esibizione  del  contra t to  di  affidame n to  dei
lavori  e  di  copia  della  concessione  edilizia;
- per  il 70  per  cento  in  relazione  agli  stati  di  avanzam e n t o  previsti  in
contra t to;
-  per  il  saldo  alla  esibizione  dello  stato  finale  dei  lavori  e  del
certifica to  di  abitabilità.
Nei  casi  di  acquis to  il contribu to  sarà  erogato:
- per  il 20  per  cento  alla  esibizione  dell'a t to  compromissorio;
-  per  il  saldo  alla  esibizione  dell'a t to  di  trasc r izione  dell'immobile
acquis ta to .
Restano  valide  per  gli  emigra t i  che  intendono  usufrui rne ,  le
disposizioni  della  legge  regionale  8  maggio  1980,  n.  45,  e  successive
modificazioni  e  ai  cui  oneri  si  farà  fronte  con  il  Fondo  di  cui
all'ar t icolo  14.".

Art.  7  
1.  Il  primo  comma  dell'a r ticolo  18  della  legge  regionale  19  giungo
1984,  n.  28,  è  così  sostituito:
"La  Regione,  su  propost a  dei  componen t i  I.A.C.P.,  in  deroga  ai
progra m mi  cost ru t t ivi  in  fase  di  attuazione  nei  comuni  della  Regione,
autorizza,  in  applicazione  dell'a r ticolo  16  della  legge  regionale  12
dicembr e  1984,  n.  60,  l'assegn azione  di  nuovi  alloggi  ai  lavora to r i
emigra t i  e  loro  famiglie,  rient r a t i  forzata m e n t e  nella  regione  a
seguito  di  licenziame n to  o  di  manca to  rinnovo  del  contra t to  o  di
infortunio  professionale  o  mala t tia  invalidante ,  nella  misura  massima
del  15  per  cento  prevista  dal  citato  articolo.".

Art.  8  
1.  Il  primo  comma  dell'a r ticolo  19  della  legge  regionale  19  luglio
1984,  n.  28,  è  così  sostituito:
"Fino  a  quando  le  leggi  regionali  in  mate r ia  di  agricoltur a ,
artigiana to,  commercio,  indus t ria ,  pesca  e  turismo   non  definiscano  i
par ticolari  criteri  per  l'ammissione  degli  emigra t i ,  che  rient r ano
nella  regione,  ai  benefici  previs ti  da  ciascuna  di  esse,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  contribu ti  agli  emigra t i
rimpat r ia t i  che  intendano  avviare  nel  terri torio  regionale  attività
produ t t ive  singole  o  associa te  o  coopera t ivistiche  o  che  le  abbiano
avviate  dopo  il  30  set tem b r e  preceden t e  la  presen t azione  della
domand a  di  contributo,  in  rappor to  all'enti t à  degli  investiment i
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previsti,  nelle  seguen ti  misure:
a)  20  per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile  fino  a  un  massimo  di
lire  10  milioni  agli  opera to r i  singoli  o  associa ti;
b)  30  per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile  fino  a  un  massimo  di
lire  50  milioni  alle  coopera t ive  costitui t e  da  almeno  due  terzi  di
emigra t i  rimpat r ia t i  per  lo  svolgimento  di  attività  produt t ive  di  beni  e
servizi;
c)  25  per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile  fino  a  un  massimo  di
lire  3  milioni  per  le  spese  di  traspor to  di  macchina ri  e  di  strume n t i  di
lavoro  trasfe ri t i  dall'es te ro  nel  territorio  regionale.".

Art.  9  
1.  Il  punto  a)  del  primo  comma  dell'ar t icolo  20  della  legge  regionale
19  luglio  1984,  n.  28,  è  così  sostitui to:
"a)  corsi  di  formazione  linguis tica  e  di  inserimen to;".

Art.  10  
1.  Il  primo  comma  dell'a r ticolo  22  della  legge  regionale  19  giungo
1984,  n.  28,  è  così  sostituito:
"La  Regione,  riconoscen do  la  cultura  come  strum en to  essenziale  di
civiltà  e  di  liber tà ,  favorisce  iniziative  e  attività  cultura li  diret t e  a
conservar e  e  tutela r e  fra  gli  emigra t i  e  i  loro  discende n ti  e  gli
stranie ri  immigra t i  il  valore  dell'identi t à  del  paese  di  origine  e  a
rinsalda re  i loro  rappor t i  cultura li  con  il Veneto.".

Art.  11
1.  L'ultimo  comma  dell'a r t icolo  27  della  legge  regionale  19  giugno
1984,  n.  28,  è  così  sostituito:
"La  Giunta  regionale,  su  conforme  pare re  del  Comita to  diret t ivo  della
Consulta ,  riconosce  l'attività  dei  circoli  veneti  all'es te ro,  che  abbiano
almeno  100  soci  e  che  svolgono  attività  da  almeno  tre  anni,
iscrivendoli  in  apposi to  elenco.".

Art.  12
1.  L'ultimo  comma  dell'a r t icolo  28  della  legge  regionale  19  giugno
1984,  n.  28,  è  così  sostituito:
"La  somma  ammessa  a  contribu to  non  può  comunqu e  supera r e  il  70
per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile.".

Art.  13  
1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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